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Invalidità: le verifiche 2011

 

Nuova ondata di controlli  a caccia di “falsi invalidi ” o presunti tali.  Nel 2011 ci saranno altre
250mila verifiche. Con il  Messaggio 16 marzo 2011, n. 6763, l’INPS ha individuato un  nuovo
campione su cui svolgere le sue indagini. Sono le persone titolari di prestazioni economiche di
invalidità civile, cecità civile, sordità civile con scadenza compresa tra il primo luglio 2011 e il 31
dicembre 2011, cioè persone per le quali è già prevista una revisione.

Sembrerebbe una soluzione di buon senso – sottoporre a controlli persone che comunque devono
essere sottoposte a visita – ma non è tutto oro ciò che luccica.

“Sembra più che altro una ‘furbata’. – commenta Pietro Barbieri, Presidente della FISH – In questo
modo l’INPS è certa di potersi vantare di un gran numero di revoche. È noto infatti che in fase di
revisione,  normalmente,  un  numero  significativo  di  provvidenze  vengono  revocate,  ma  questo
avviene già con le attività routinarie delle Aziende USL. Senza contare ben altri elementi discutibili
della nuova azione INPS”.

Non è tutto, infatti : l’INPS controllerà in questi procedimenti solo l’invalidità civile, non lo stato
di handicap, che rimane “a carico” della ASL. Quindi se anche l’handicap è rivedibile, il Cittadino
dovrà sostenere due visite: una all’INPS e una all’ASL, con un disagio e uno sperpero di risorse.

Le visite su casi per i quali è già precedentemente prevista la revisione vengono effettuate da due
medici, anziché dalla ordinaria Commissione di verifica, con costi inferiori per l’INPS, ma anche
con minori garanzie per il Cittadino.

Inoltre  l’INPS  precisa  che  “in  occasione  delle  verifiche  straordinarie  sulla  permanenza  dei
requisiti nei confronti dei titolari di prestazioni di invalidità civile, non è possibile riconoscere una
condizione di invalidità superiore a quella in precedenza determinata”.

Ciò significa che l’INPS – e sono forti i dubbi di liceità – non riconosce mai l’aggravamento. Per
richiederne il  riconoscimento,  il  Cittadino deve presentare una nuova istanza di accertamento e
sottoporsi ad ulteriore visita di accertamento, anche in questo caso con disagi e sprechi.

“Se l’INPS riconoscesse gli aggravamenti e quindi concedesse ‘nuove’ provvidenze economiche –
chiosa Barbieri –  tradirebbe il mandato politico che ha ricevuto da Tremonti:  tagliare, tagliare,
tagliare!”.

Leggi anche il testo di approfondimento su HandyLex.org

 

30 marzo 2011

 

FISH  -  Federazione  Italiana  per  il  Superamento  dell’Handicap
www.fishonlus.it
www.facebook.com/fishonlus


